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Per Marino di Carrara importante documento unitario 

Sono collegate al porto 
le sorti dell'economia 

Sottoscritto dai partiti democratici, enti locali e sindacati - Si at
tendono i risultati degli studi sui problemi della costa - Un con
tributo importante dal convegno sui fenomeni erosivi del litorale 

MASSA CARRARA - Pre
sieduta da l compagno Ales
sandro Costa, presidente del
l 'amminis t razione provinciale 
di Massa C a r r a r a , si è svol 
ta nei giorni scorai una riu
nione sui problemi del porto 
di Marina di C a r r a r a . Da 
questa riunione è uscito un 
documento unitario che va 
nella direzione del superameli 
to dei problemi portuali in 
una visione complessiva del
la funzioni- che il porti» ri 
veste in una provincia come 
la nostra . 

Dopo la riunione svoltasi 
«Ha compagnia portuale che 
pia aveva dato senno di pos

sibili convergenze unitarie . 
quella eh.' si è svolta all 'ani 
minis t ra / ione provinciale te
stimonia la vo'ontà di tutte 
le forze politiche, degli enti 
locali, delle organizzazioni sin
dacal i . delle categorie impe
gnate nella vita portuale, di 
d a r definitiva soluzione a prò 
blenn eli;* da molti anni Mi
no rimasti insoluti. Ma l'ac
cordo rappresenta anche un 
importante momento nella 
s t rada dell-.' e o m e i g e n z e uni
t a r i e che già (basti pensa
re alla comunità montana de! 
la l .unigiana) ha (lato so:l 
<lisfa:vnt: risultati nell ' iute 
re-.se compie.viivo dell ' intera 

LIVORNO - Approvate le modifiche statutarie! 
j 
t 

La Cassa di Risparmio j 
ignora i soci pubblici : 

L I V O R N O — Ignorando coni 
p l e t amen te le r ichieste e le 
proposte avanza t e in sede 
regionale da l s indaco, dai 
pres iden te della Provincia e 
da l p res iden te della Camera 
di commercio ol t re che dai 
par t i t i democra t ic i , i soci vec
chi e nuovi della Cassa di Ri 
s p a n i n o di Livorno h a n n o 
app rova to le modifiche s t a t a 
t a r i e c h e consen tono l'assaii 
zione da p a r t e delle nove Cas
se di Risparmio toscane di 
un ruolo d e t e r m i n a n t e nella 
conduzione, della Panca. I t re 
s i r i pubblici , cioè i! Comu
ne. Provincia e Camera di 
commerc io non h a n n o par
tec ipa to a questa assemblea . 
c n i a m a t a p r a t i c a m e n t e solo 
a rat i f icare, dojio che a livel-
io regionale i pres ident i delle 
Casse di Risparmio , invi ta t i 
ad un incont ro con Nann ìp ie 
ri. Barbieri e M a n d i s i e ioli 
le forze poli t iche e locali e re
gionali . lo h a n n o d i se r t a to . 
/ / consiglio dei doci. con due 
voti con t ra r i , 4 a s t enu t i e 61 
voti a favore ha acce t t a to le 
modifiche s t a t u t a r i e 

In un d o c u m e n t o congiun 
to. il s indaco , il pres idente 
della Provincia e il presiden
te della C a m e r a di Commer
cio. in relazione alla convoca 
zione del l 'assemblea dei so
ci delia Cassa di R i spa rmio 
spiegano pe rchè h a n n o deci
so di non par tec iparvi . « Ve
nerdì '22 u l t imo scorso - - .si 
leuge nel d o c u m e n t o — a .e -
<mito della r iunione t enu tas i 
presso la sede del consiglio 
regionale con i rappresenta l i 
ti delle segre ter ie regionali 

della DC, del PCI . del PSI . 
del PRI e dei PLI . i t re ì a p 
p re sen tan t i degli en t i 'ocali 
livornesi inviarono al presi 
d e n t e delia federazione leile 
Casse di R i spa rmio Toscane . 
avvocato Lorenzo Cavilli, una 
let tera con la quale. d'accor
do con le !or/.e polit iche ed 
a n c h e su indicazione del go
verna to re della Banca d ' I ta l ia . 
r ich iedevano un urgen te in 
con t ro al fine di d iscutere 
le modifiche . - . tannane de 
.iot!oijor.ii al parere de l l ' a ' 
-emo'ea tic! 2lì aprile. A ta
le r ichiesta scritti» non e per
venu ta risposta a lcuna >>. 

ii I r appresen tan t i de^li en
ti pubblici livornesi — con
t inua il d o c u m e n t o — rileva
no che tale a t t egg i amen to 
non giova cer to alla dovuta 
chiarezza ed all ' indispensabi
le a p p n u o delia c i t tà al ' isa-
naiuer.tii ed alla moralizza
zione della gestione della Cus 
sa di Risparmio , ribadisco:!:) 
c h e l ' in tervento delle Casse 
di R i spa rmio Toscane, cui 
c e r t a m e n t e devono corrispon
de re le dovute garanzie, po
teva e può armonizzars i con 
u n a più ampia presenza r.< 
gli o rgani delle Casse di Ri
s p a r m i o delle rannrescni . tn-
ze del Comune , della Provin 
eia. della CC che per l'auto
nomia de l l ' I s t i tu to bancar io 
avevano a s sun to responsa.iili 
ed uni ta r i a t t egg iamen t i per 
un rigoroso r i nnovamen to di 
gestione teso a d af f ron ta re m 
m o d o nuovo le difficili con
dizioni del tessuto economi
co della c i t t à e della p rò 
vincia ». 

i 

Oggi a Prato il processo! 
ai rapitori di Baldassini 

PRATO — Si a p r e oggi al t r ibun.de di P ra to il processo ; 
per il r ap imen to dell ' industriali- P iero Baldassini rapi to a j 
Confidit i nel novembre del 7.~> e del quale non si è più j 
saputo niente, nonostante le lunghe indagini e r icerche. ! 

(ili imputa t i . Giovanbatt is ta P i ra di 27 anni di Orune j 
(Nuoro) . Salvatore Ghisu di 2t» anni anch 'egl i di Orune. Gio
vanni Congni di "£• di Orgosolo tutti in stato di a r res to sono | 
accusat i del rap imento del l ' industr iale e di ave r avuto denaro 
proveniente dal r iscat to . La m a d r e e il fratello del Congni. 
Giovanna Massola e Giovanbat t is ta sono processat i a piede ! 
libero iK-r ricettazione poiché >ono entrat i in possesso (pur 
conoscendone la provenienza» di banconote del r iscat to (co 
m e si r icorderà la famiglia del Baldassini consegnò ai rapi 
tori TlNj milioni per r ivedere il congiunto i l ie però non tornò 
mai a c a s a ) . Alcuni- banconote furono t rova te successiva- < 
mente m var ie località. Il Ghibli e il l ' i ra furono sorpresi ' 
nel luglio del l 'anno scorso dai gendarmi della Repubblica di j 
San Marino con ol t re Iti milioni di '.ire provenienti dal 

r iscat to . 
In seguito 'a m a d r e e il fratello de'. Congni furono fer ; 

mal i in provincia di Venezia men t r e cercavano d: cambia re 
de.le banconote paga te dai Baldassm: a: rapi tor i . i 

La droga? 
« Meglio 

non parlarne 
a scuola» 

Positivo 
accordo 

alla ICAM 
di Porcari 

CHIANCIA N O — I. vons.ir'i-.o 
ii. •_.-:.: u :o de'."a scuola a . tvr-
gh.er.i < Pe'.'.egr.r.o Ar:u.s: •« 
d. Ch;.ir.o.«r.o ha dee .so ,i 
maggiorar;7-.» 'sett-.* voti cor. 
t r e se.» d. bove;;»re ..-. prò 
posta d: una «voiiversnz.ion? • 
su".".a droga avanza;.» o.i. ra 
ga77.:. U:f:c;a' .rr.":"è pa re e "rie 
la proposta .-.a .-t.ita Ut'.:,-. 
s . i t ta re al prossimo a n n o .-co 
last.oo mot ivando la dee.s.o-
ne con .a < mar .oa. i /a ci 
Tempo - ;:i iy.:a;i".o dovrehb-.--
ro essere e f fe t tua te g::e — a 
de t to d. Fr-./o Rappuo. i . pre
s idente de". oor..vL'.:o d. 
f.:;o della s»ac>la a .nergh.e 
ra — c h e r.or. lascerebbero lo 
5;.»7.;o rr.ater.ale per lo .-voi 
g .mento d. in:':.:..' a: va < im
pegna* ;va " come a c o m e : 
sa.7.erte s-ulla drogu. 

C'è però oh. .-c-T.er.e t h e 
a lcun: membr i del ."orca n.iir.o 
.«oolasT.oc» avrebbero u_-.iT «\ 
ce rcando :ir..i g:u.-v.f:e-a.?.or.v 
per .'. loro -< r.o » fra ai de. 
t .po « è meglio non .->veg".:.»:-.• 
il c a n e c h e dorme • I-i de.-. 
.«•iene de'. cor„s.g.o d. \-: . :u*o 
è apparivi a t u " , molto s t : « 
na in q u a n t o un :n.-egnanTe 
avrebbe addir.*.'.;:r.i comp.u 
To degli apposi t . .studi . -a l iar 
gomento p-irteo.par.do ad un 
s e n i . n a n o e va a n c h e con t ro 
}# indicazioni che h a n n o da 
to i provvedi tora t i «gli .-tud.. 

LUCCA - P,xs::.-.o accordo 
al la d.tt.i T.laTi Ir in: d P."»r-
oar . rìr-pa <:;;e m.-.-. d. '.v.i 
. ir: :oo a: i li;-.' ha v..-:o . m p -
gn.i*. : . : : : . . ".r.v>r-.*o:i I . ' a v 

• •o:\io. che )>-:-.c le ba.-. P-' 
uii ciju.l.br.iio -v.'.upp.i d e l . i 
•iz.ci.1.1 a"T.iVt-rs.» la p i r . ee . -
-.YÌS o::e d'">: l i v o r . r o - . .«Il-» 
.-ce.*.e proiu'T.•.••'. . v z i n z . ' . i 
' .v i ' •.• i>ee:iT\i.'..o.-..il:. e .-*. r.-t 
approva to a.'.'.;.:ae..:::.:a dal-
1 :«.—•.-mh.ea de . I c o r a t o r . . 

I p r . l e . p . ì . . : > : i ' . ri-.-ll'a -• 
c-"»:d-"> .-.».: i »•- -.ir.. p. r .od.r . 
de.>; p:.-.-pet*. ve pro . i . ì " ve -• 
de : p:.>*. -.ir.-.i-;: d. i:ive.-- n.--:: 
: ; :n:;x-<:".o de'.l'.i.T.enia a . 
: : : . i i :" in.mento de . l.vell; tv-
cjp.iziiV,ali . :.::peze.o ad :jl:.-
:i:.«re .1 p..i.:o d. rv:'.'jp."xi ....-
e i to :-.-.-. !;«Tì che •porrne:"* 
.1 re.•:.-:•:.rr.-e:i:o .:: a / . e . ^ . i 
d'.l-e ..ivor.i e o.i. dei-. n: r i ' e . 
con l'is*a. az.one d: nuove 
mae.-hn-'-. ooe.*-..:: t / .o.ie p:v-
ven'.'.Vit d-.-. c . i r . rh. d ' . c o 
ro. .i.-.-";'.i.i.'.on.. .-pi.-T.»n:.-ii-
Ti. straord.na.*:. :i-i.£..t»rirr.eiì 
TO de'.l 'arr.h.er.v d. '..i-.o:.! ,-ul 
la b i s ? de . rir.ulT-iT: ->MTur.T. 
dal . ' . . idàc: : ie a:nh:e.i*«r.e .-vo.-
Ti d.»'.l i IV-T.^I --.."ire d. me 
d.c . : : i prevviiT .'• e.. „-T.:u/.:3;;e 
d. :n p.-;.ri.-> :er:e d. òó m. i 
l.rv ;•>•.•: .. "77 elv. r.igs.u.i 
j e r a le IVi .i,...i p e : .1 197:». 
c i ins lohi inoi iM de . prem..» d. 
pre.-enza *u'.a ;.\t_'a d. fa*:o. 
con ;i:i . tuniento d 7 ;i;.l » .ii.1 

seael:o:i.«*o f.::!» al s<:'T"en: 
bre 1978 

provincia. N'ell'accordo sotto 
scritto e nella riunione i par
titi politici, le organizzazioni 
sindacali , gli enti locali e le 
categorie interessate hanno 
riconosciuto nel porto di Ma 
rina di C a r r a r a un'importan
te infras t rut tura al servizio 
del l ' inters viluppo economico 
della provincia e una neces
sar ia ed indispensabile fon
te economica che con il suo 
ìavnro rappresenta un mo
mento importante dal punto 
di vista dell 'occupazione e del 
reddito. 

Cosi i! suo |>otenziainento 
viene visto in un preciso ini 
pegno di programmazione del
lo sviluppo economico e so 
ciaV de! terr i tor io: ha pre
valso quindi la posizione di 
chi. r ifiutando il campani 
l s m o . tende alla soluzione 
dei problemi nell ' interesse di 
tutte le comunità ... Si è rag
giunto così l 'accordo sulla va 
r iamo su! PRG proposta dal
l'ufficio de! genio civile per 
le opere marittimi- ili Gè 
uova p e n i l e con essa si dà 
la possibilità di raccordi fer 
roviari e s t radal i , piazzali 
esterni , sviluppo della capa 
cita funzionale del porto stes 
so. nonché la possibilità di 
met tere a disposizione a ree 
al l ' interno del per imetro del
la zona industriale e si con
tribuisce al potenziamento 
della att ività portuale. 

S'ella riunione al l 'ammini
strazione provinciale si è ili 
scusso della possibilità di un 
eventuale sviluppo del l 'a rea 
portuale. Si aspet tano gli ele
menti necessari per una coni 
pietà valutazione, am part i 
colare riferimento agli stu
di ili laboratorio «la condor 
re sul previsto protendimeli 
to in m a r e delle opere fora
nee. per ev i ta re il verificar
si di probabili riflessi nega
tivi. nel l 'a t tuale regime idrau
lico del litorale e sottoflus-
so del porto. In questa di 
rezione. per una maggiore 
completezza della conoscen
za di tutti i problemi legati 
alla costa, un contributo im
por tante potrà essere d;do da l 
convegno di studio indetto dal
l 'amministrazione comunale 
di Massa per il prossimo me
se «li maggio, sui fenomeno 
erosivo «lei litorale a levan
te del porto. 

In questo senso dalla riu
nione é emersa la necessi tà 
di cons idera re le potenziali
tà economiche del litorale 
massese — importante fonte 
economica da sa lvagua rda re 
e potenziare nella r icerca di 
elementi i>er una equilibra
ta convivenza fra s t ru t tu re e 
settori diversi , in un quadro 
«li programmazione dello svi 
lup-Mi basa to su precise va
lutazioni tecniche e scienti
fiche. por soluzioni organiz
zative ed urbanist iche ade
guate . In questa visione (pia
le deve es se re la partecipa
zione «logli enti locali'.' Kssi 
non jiossono limitarsi ad un 
pare re su ciò che nel porto 
va fatto, ma par tec ipare al
le sc i i te e alla gestione del
le s tesse . Infatti nell'incon
tro svoltosi per iniziativa del
la amminis t razione provincia
le si è sottolineata la neces
sità di pervenire ad una Cf-
spione «lei porto che c i n v o ! 
2a la responsabil i tà «lega en 
t; l .xal : e sia più funziona-

e r ispondente a n. : . n -

I 
i 

: i 

i -appr. -< r 
pol.T.Cll; . 
Ti locali. 
ter, --.ITI. 
rrr-ritar: 
quali e 
ri ss.'rnen 
To d e l l ' . : 
-Tr. r.te: 

i::.'. <i»rnrn. 
:.;T.\.) «ielle 
- :>!.U al . eie 
«i t - j l : opera : 
iru:daTJ du i 

liiCZe 

i*; e d 

>r: ir. • 

•j.ìr la

zo di sviluppi» «Iella s ' ru ' tu-
ra ne! quadro «I-, ile pr«»j»osie 
••.azionai: e regionali che e 
mergono su', problema delia 
gestione de; porti. I! proble
ma a p p a r e «Iella massima im 
portanza, n punico!-ire. per 
Ì' coordinamento delle :n z.a-
r.ve -.ho devono por tare la 
str.:Tt;;ra portuale .i raccor
dars i meglio <-o;i il t e r n ' . v 
r.o 'organizzazione ,-:i n-> d--l-
':•. a r t o e-Tcrce, rap:y>r*i» g ì 
«z.'.-o i-or, le attività delia zo
na r .du-tr .ale apuana '. 

L'.c.vOntro ila ai. UT" la f:;:i-
z.or.e di affroiitare j prob'» -
mi «i: i-aratTer.- g t n e r t i e ot.e 
l'Uf-iiv-.i» :! por:,-» Rimango 
r;-> i :»roi)"t mi di ca ro t i e r e 
.:n:n--.l'.iT-> ì.i e r -•>!u7ioi;v-
:> rir- T": reblv- g ,» ,m m . g . o -
re f:r;/.«>nu:rienT.i della att -
. ta porTualv: l'apiviiti» d: !•! 
: r - : r : ,h-r il t onr.»!vTan>-IT-I 
d e " i ":>ar.ch:r..i ceOtiiTenien'e 
vo-tru.T.i. ;.i «ioT.'zio::»- «I un 
rne.'z.» n>vc.iiv.vO r.rlla b.o: 
oh.na -:•.•-- t. •.•. -:-:-. ni.:/ orie 
de! p u z z a l e t-\ :i.-c.r.a. :'. 
«Ir.U.ìgg •> ti--' f.>nd 5ì: ii" n-
grc-so a! p.»rT-» eoi Ì'IT' rr.:. 
:: probi, ma della po-.Trvrr:o 
le-r- ed a".:r:. Dalla riunione 

della prov'nc.'a a ; 

s'.tTo chiesto r . n t e 
to per io svolg.rnen-
contro «iMi i mir.i-
fSs.^T. 

I.'.icc»>rdo raggiunto su', p-ir-
to d;n:o-tr.i comi- ;! pr ixvs-
-.» uri. tur . o varia a \ a n t . a 
M,i»-.i C a r r a r a con contir.u; 
t.» î ii .mpt-gno 

Norberto Riccardi 

'•* * ^y**"*^ * 

Previsto un deficit di circa 12 miliardi 

Approvato da PCI, PSI e PSDI 
il bilancio per il 1977 

della Provincia di Grosseto 
Solo il gruppo de ha votato contro - Le difficoltà causate dalle scelte centralistiche 
del governo e dalla mancanza di seri punti di riferimento per la finanza locale 

(iKOSSKTO - li consiglio prò 
\:ac:al«' di ( ì : o - - o t o ha appro 
vati» con il voto favorevole 
del I T I . PSI e PSDI il bilan
cio di previsione 1!(77. Voto 
contrar io ha espresso invece 
il gruppo della DC. L'at to pò 
litico amminis t ra t ivo , preseti 
tato dal l 'esecutivo. do|x> una 
ampia e vasta consultazione 
con tutte le istanze |x»]itiche. 
sociali e terr i torial i della Ma 
remma. riflette in maniera 
seria e rigorosa la a t tua le fa 
se economica del paese e le 
difficoltà e i limiti in cui so 
no costrett i ad opera re com
pless ivamente gli cut: locali 
per la mancanza di chiari pun
ti di r ifer imento, ed è a tale 
proposito che nella relazione 
politica si sottolinea come in 
sostanza è apparso sempre 
più evidente che non si può 
uscire dalla crisi economica 
per cos t ru i re una situazione 
più valida e consistente se 
non si riporta più ordine, più 
efficienza, più responsabil i tà. 
più d inamismo democra t ico e 
partecipazione reale dei citta
dini nella gestione delle strut
tu re del paese in ogni sua 
istanza raporesci i ta t iva . 

L'n elemento necessar io per 
il proseguimento d quest: 
•Voiettivi è :n:livi:luat«» d;:1. 
consiglio provinciale, nella 
piena at tuazione «iella •< H82 ' . 
Un altro aspetto r ichiamato. 
è stato ciucilo concernente la 
abrogazione della legge cumu-
na ie e provi.iciale vigente. 
una profonda r iforma organi 

i Imanza locale e pub 

Un'immagine del porto di Marina di Carrara 

ca dell 
b'.ica. causa pr ima delle dir 
ficoità economiche degli enti 

locai; ch ia ramen te risctmira 
bùi e messi in luce .incile nel 
bilancio. 

l 'n « bilancio figlilo » quello 
della amminis t razione provin 
male, che registra un deficit 
f inanziano «li 12 mfìiwnd!. I.e 
linee di intervento si innovo 
no in una visione integrata e 
unitaria «le. vur: seH,>!" di 
competenza (piai, seno quei!! 
verso la cultura, i.i - curo. ' /a 
so. iale. r o ig . i ' i ! / ' , ! /O le !••'.— ; 
t ona l e ed ecologica non -he lo 
sviluppo compren-or ia ie . «lari 
do par t icolare atte.izione al 
problemi della viabilità, della 
edilizia s •olast'e.i. dell ' istru 
zinne pio ics si i:.-i.iit' 

Di notevole significato )H>H 
tico. nel documento della ginn 
ta provinciali-, è l 'aspetto <ou 
cernen te la r is t rut turazione 
dei servizi finalizzata all 'ai 
tua/ ione dell ' intero program
ma elalxtrato. l 'n esempio tan
gibile di questo impegno lo 
si r i trova nella cos t i t i ! /o le 
deMe commissioni consiliari 
che hanno ampia facoltà di 
par tec ipare alle impostazioni 
e decisioni politiche che spot 
tano al l 'ente . 

Infine, è stata d i scuss i ,i 
•«questione provine; i •. m-e 
rita ne! quadro più generale 
«Iella nascita e isiunzione dei 
comprensor i . l . ' . i iiendimcnto 
della gm ita è quello di com
piere ogni sforzo per favorire 
lo sviluppo «li tutte quelle ag 
gregazioni terri toriali in grado 
«li costi tuire una .struttura 
orizzontale a livello di gover 

i no. 
Paolo Ziviani 

Ad Abbadia S. Salvatore 

I lavoratori 
discutono 

i problemi 
del T Amia t a 

Alili \ D 1 \ SAN SAI.VATimK 
- Oggi pomer.ggio ad Abba

dia San Salvatore si t e r rà 
una riunione de', consiglio 
unitario sindacale «li /mia 
unitamente alle segreterie 
provinciali della (.'(ili.. C1SI.. 
I I I . di (irosseto e Siena, con 
lo sc>|>o li, fari- .1 punto stilla 
sit'.i-.i'ione economica de'.l'A-
miata e sulle iniziative di 
lotta da p rend i l e con partico
lare riferimento al comparto 
minera'-io metallurgico dove 
àil minatori, oltre a-jli «IMI già 
ni c.iss;i integra/.ime rischia
no di essere messi .sul la 
strico. 

Infatti. Iti S.M.M.A. iSo-
cietà .Minerario metallur
gico Amiat inai ha decis il 
l 'idiinensionamente ' ) ' ' • . . or-
giiiiici addetti alla campagna 
giaciinentologica, la chiusura 
e l'abli-andiMio definitivo di 
quidsiasi attività protluttivn_ 
«iella miniera di Bagni di San 
Filipi>o. 

I motivi tecnico finanziar. 
adotti dall 'azienda per giusti 
f ieare il suo atteggiamento 
sono ritenuti «iaìle orgoni/za 
zioni sindacali inconsistenti. 
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Quattro 
per cucinare il baccalà... 

i diversi 

Baccalà alla livornese 
Ingredienti per 4 persone : 

Baccalà già ammollato: 800 gr. 
pomodori pelati : 1 scatola da 250 gr. 
2 spicchi d'aglio 
1 bicchiere d'olio di oliva 
farina 
sale 
pepe 

Asciugate bene il baccalà. 
spinatelo e tagliatelo in pezzi della 
lunghezza di circa 10 centimetri. 

Infarinatelo. 
Mettete intanto in una teglia 

l'olio e l'aglio: quando questo 
comincia a prendere colore, buttate 
il baccalà e fatelo dorare da tutte e 
due le parti, muovendolo spesso 
perché non si attacchi. 

Salate (se occorre), pepate e 
buttate dentro i pomodori pelati 
che avrete passati alla molinetta. 

Fate bollire ancora 5/10 minuti 
e servite caldo, possibilmente 
nella stessa teglia. 

Baccalà e ceci 
Ingredienti per4 persone: 

baccalà già ammollato: gr. 800 
ceci secchi :gr. 250 
2 cucchiaini di bicarbonato 
olio d'oliva 
sale 
pepe in grani 

Mettete il baccalà in acqua salata 
che bolla appena e tenetevelo per 
non più di 10 minuti. 

Tagliatelo poi in grossi pezzi e 
privatelo delle lische. 

Condite quindi a caldo, con olio. 
sale, pepe appena macinato 
aggiungendo, se lo gradite, qualche 
goccia di limone. 

I ceci vanno messi a mollo almeno 
12 ore prima, in acqua fredda in cui 
avrete sciolto il bicarbonato. 

Prima di cuocerli, sciacquateli e 
metteteli in una pentola di coccio 
coprendoli con circa 5 centimetri 
d'acqua fredda. 

Poneteli quindi sul fuoco basso 
e cuoceteli a lungo a pentola coperta. 

Condire a caldo con olio, sale e 
pepe appena macinato. 

Baccalà al pomodoro 
Ingredienti per 4 persone: 
baccalà già ammollato: 700 gr. 
pomodori freschi:400 gr. 
1 bicchiere di vino rosso 
Vi cipolla rossa 
2 bicchieri d'olio d'oliva 
sale 
pepe 

Asciugate bene il baccalà, 
spinatelo e tagliatelo a pezzi. 

Mettete in una terrina l'olio, 
il pepe, il sale e fate marinare 
il baccalà, per 3 o 4 ore. 

Trascorso questo tempo, togliete 
solo metà della marinata e mettetela 
in un tegame con i pomodori, che 
avrete prima tagliato a pezzetti 
dopo averli privati di buccia e semi. 

Aggiungete anche la mezza 
cipolla tagliata a fette e il baccalà. 

Mettete il tegame sul fuoco e 
lasciate cuocere a fiamma 
bassissima per circa 2 ore. 

Durante la cottura bagnate col 
vino. Servite con il suo sugo. 

Baccalà fritto 
Ingredienti per4 persone: 

baccalà già ammollato: 800 gr. 
uova:1 opiù 
farina 
olio di oliva 

Scottare in acqua il baccalà e 
togliete le spine e la pelle. 

Da parte preparate una pastetta 
fatta con farina e acqua tiepida 
(badando a che resti sempre 
piuttosto molle), a cui aggiungerete 
un uovo intero (o anche più, a 
seconda dei gusti). 

Tagliate a tocchetti il baccalà e 
passatelo nella pastetta. Quindi 
mettetelo a friggere in olio non 
troppo bollente. 

Servitelo caldo, aggiungendolo, 
se lo preferite, qualche goccia di 
succo di limone. 

Se volete invece delle polpette, 
sminuzzate la polpa del baccalà. 
fatene tante polpettine che passerete 
nella pastetta e friggerete come sopra. 

...e un m • il conveniente 
per comprarlo. 

Nei negozi Conad,da oggi al 15 maggio, il baccalà è in offerta speciale. 

Baccalà farnese prima qualità. 

L. 

Pezzatura media 

Pezzatura grande 

al Kg. L. 

al Kg. L 

i t i 2. 
2.100 

Filettoni di baccalà norvegese. 

Pezzatura media 

Pezzatura grande 

al Kg. L. 

al Kg. L. 

2.900 
3. i l i 

i dettaglianti Conad aderiscono al movimento cooperativo. 
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http://re-.se
http://tribun.de
http://u_-.iT
file://�o:/io
http://pir.ee
http://livor.ro

